IL VII° MEETING MISSIONARIO REGIONALE  
Modena, 29 settembre 2013

Siamo lieti di comunicare, a quelli che non c’erano, che il Meeting del 29 settembre è stato splendido (non di sole, purtroppo!): una grande festa della missione! Più di 500 partecipanti (un record?), in larga maggioranza giovani. La pioggia ha costretto gli organizzatori e i partecipanti a qualche limitazione, ma tutto è andato bene lo stesso. Siano rese grazie a Dio e… agli organizzatori, ai Centri missionari, ai partecipanti. Un grazie speciale al Centro Missionario di Modena e ai suoi giovani, che più di tutti si sono spesi per la buona riuscita della Giornata. Grazie anche alla parrocchia di Gesù Redentore, che si è dimostrata… provvidenzialmente mastodontica, con tutti i suoi locali e la bianca, spaziosa chiesa!
Grande entusiasmo durante la Tavola Rotonda del mattino, che con i suoi efficacissimi testimoni – p. Efrem Tresoldi, Cecilia Camellini, John Mpaliza, suor Alice Freire e il moderatore, don Emanuele Benatti – ha convinto i giovani a resistere a tutte le notti (“Ma la notte no!”) e a tracciare con la loro vita itinerari di “nuova umanità”. 
Molti premi per quanti sono arrivati a km 0: in pullman, a piedi o in bicicletta sotto la pioggia battente. 

Durante il pranzo e nel pomeriggio si sono potuti visitare i ben 44 banchetti o stand, dove le varie realtà missionarie dell’Emilia Romagna (tante!) si sono volute rappresentare nelle loro attività di animazione e cooperazione. È molto bello che il Meeting le metta tutte di fianco e si vedano confrontati e incoraggiati gli impegni comuni.  
La festa del pomeriggio è stata “vivacizzata” da molte altre manifestazioni: l’esposizione dei libri della missione, la presentazione di alcune novità librarie eccezionali, la splendida “sfilata di moda” degli abiti usati e riciclati, la musica etnica, i video… I “500” hanno dovuto dividere il loro tempo per poter… assaggiare un po’ di tutto. 

Poi la Messa: la splendida eucaristia, presieduta da Mons. Lino Pizzi, che all’omelia ha voluto che  volgessimo lo sguardo su un mondo di miseria, di ingiustizia, di degrado umano e ambientale, al quale dobbiamo tutti dire di no, perché il Vangelo ha un segno contrario: il segno della speranza e della fraternità, il segno della pace e della solidarietà. 

Con la Messa, si è conclusa la festa, ma non quella del cuore: siamo partiti tutti con un… grande fiammifero (il “ricordo” di questo Meeting) da accendere nelle nostre realtà locali: un fiammifero che non si spegne, ma continua ad ardere finché non bruci di passione missionaria tutto l’ambiente attorno a noi. 

Viva il Meeting, viva i Centri missionari diocesani, viva i giovani, viva Modena, viva la Chiesa universale, viva papa Francesco! E arrivederci (dove?) fra due anni! 

Il Coordinamento dei Centri missionari 

dell’Emilia Romagna   
